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Progetto 5:

Sistema Verde: UNA CAMPAGNA COME PARCO

DESCRIZIONE

Il successo dei grandi eventi si misura dall'eredità che essi lasciano: l'eredità dell'Expo di Milano potrebbere essere un investimento sulla sua campagna, che ci ricordi che la Lombardia è la prima regione italiana per valore della sua produzione agroalimentare. Il parco che accoglierà milanesi e visitatori sarà in realtà un grande intervento agroambientale, un 'sistema verde' esteso per 750 ettari dai parchi dell'Ovest Milanese alla prima cintura dei comuni che gravitano sul polo fieristico e che fanno parte, con Milano, del Parco Agricolo Sud (Rho, Pero, Cornaredo, Settimo Milanese). Il parco valorizzerà e mobiliterà l'agricoltura delle aziende qui insediate, rafforzando gli elementi di un ricco e celebrato paesaggio rurale, a partire dalle vie d'acqua che, fittamente, lo innervano (canali, fontanili, rogge irrigue e marcite). L'intervento si configurerà come sistema coordinato e concordato di programmi attuativi del piano del Parco Agricolo Sud Milano, prefiggendosi di favorire e orientare la pubblica fruizione della campagna e delle aziende agricole, consolidarne l'assetto paesaggistico e naturalistico, favorire l'accesso delle aziende a programmi e incentivi agroambientali, promuovere la diversificazione delle colture anche in funzione delle produzioni suscettibili di accedere a mercati di prossimità (filiera corta). L'intervento potrà fare affidamento sulle risorse di partecipazione civica mobilitabili dall'associazionismo locale (già attivo con le proposte di 'parco dei cinque comuni' e di 'cintura verde ovest', nonché con il Centro per la Forestazione Urbana di Italia Nostra), sul coivolgimento operativo delle aziende agricole insediate. L'infrastrutturazione avverrà attraverso la realizzazione di interventi volti ad assecondare e orientare la fruizione ciclopedonale nonché la conoscenza delle aziende, e a ripristinare la ricchezza di ambienti che per secoli ha caratterizzato il mosaico colturale della campagna milanese (siepi arboree e arbustive, sistemi forestali, aree umide, prati) in modo tale da investire una superficie complessiva di 150 ettari (il 20% della superficie del parco, assumendo che il restante 80% resterà investito a coltura agraria produttiva), corrispondenti alla compensazione ecologica preventiva delle superfici di suolo agrario 'consumate' per fare spazio al progetto Expo. Esso inoltre concorrerà alla realizzazione dell'azione-obiettivo regionale '10.000 ettari di nuovi sistemi verdi'

COSTI

Il costo della infrastutturazione ambientale e della sua manutenzione si stima in 20.000 euro/ettaro. L'intera area prevederebbe quindi un costo degli interventi pari a 15 milioni di euro comprensivi della progettazione, che in quota variabile saranno gestiti in amministrazione diretta ovvero tramite accordi convenzionali con imprese agricole e/o con associazioni locali. A questi costi si sommano quelli per l'eventuale l'acquisizione delle aree.

TEMPI

Ai fini della sua efficacia, l'intervento dovrà avere carattere di compensazione ecologica preventiva, e quindi essere realizzato e finanziato preventivamente rispetto alle scadenze di Expo: 2010 per i primi lotti attuativi di forestazione, ultimati entro il 2011 così da poter presentare, alla scadenza del 2015, formazioni forestali sufficientemente evolute.

